
Gli uomini d’oggi, come gli antichi greci, e come gli uomini di tutti i tempi, hanno 

bisogno di narrazioni che nutrano l’immaginario, figure e modelli con i quali 

identificarsi, che fungano da ispirazione, motore dell’agire: uno “specchio” 

guardando il quale si possa dire: ecco, questa è la sfida, questo è ciò che potrei e 

forse dovrei diventare, questo è ciò che mi attende, quel che mi permette di 

orientarmi in questo mondo. Chi sono io? Che cosa devo fare? Chi devo guardare, 

imitare, seguire, combattere per diventare me stesso? Noi abbiamo sempre bisogno 

di un altro, guardando il quale scoprire chi siamo, come vorremmo o non 

vorremmo essere. Questa ricerca di modelli realizzati di umanità, questo interesse

per quel che l’uomo ha fatto e può fare si realizza nei rapporti quotidiani, più 

prossimi, ma per qualche ragione questa dimensione personale, “familistica”, non 

basta: l’uomo sente il bisogno di guardare oltre, all’origine e al di là, per 

paragonarsi con mondi più vasti del proprio orizzonte limitato, delle figure 

conosciute. Tale esigenza si prolunga nell’universo della narrazione. Fiabe, 

romanzi, canzoni, epica, miti, e oggi anche e soprattutto serie tv, film, videogiochi. 

Si tratta, in ogni caso, di narrazioni d’esperienza e del suo significato. 

  

Questa dimensione profonda e rivelativa dell’umano è qualcosa di fortemente 

radicato nella tradizione del mito classico. 

 

OGGI È ANCORA COSÌ? 

 

 

«Ogni narrazione, anche quella di un fatto banalissimo, prolunga le grandi 
storie raccontate dai miti che spiegano in che modo questo mondo è nato e 
come mai la nostra condizione è quella che noi oggi conosciamo. Penso che 
l’interesse per la narrazione fa parte del nostro modo di essere al mondo. 
Essa corrisponde al bisogno che abbiamo di comprendere quel che è 
successo, quel che hanno fatto gli uomini, ciò che possono fare: i rischi, le 
avventure, le prove di ogni sorta. Non siamo qui come pietre, immobili, 
oppure come fiori o degli insetti, la cui vita è perfettamente tracciata: siamo 
esseri di avventura. E mai l’uomo farà a meno di ascoltare storie.»  
    
     M. Eliade 
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Hunger games 

Haymitch 

«Quando sarai nell’arena 

ricorda chi è il vero 

nemico.» 

Katniss 

«Non voglio essere solo 

un’altra pedina del loro 

gioco.» 

«Qualunque cosa la vita abbia 
in serbo per me, non 

dimenticherò mai queste parole: 
"Da un grande potere derivano 
grandi responsabilità". È il mio 

talento, e la mia maledizione. 
Chi sono io?  

Sono Spider- Man!» 

Spider-Man 

Goblin 

«Noi siamo quello che 
scegliamo di  

essere. Ora scegli!» 
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GLI IMMORTALI 
I miti tra classicità e contemporaneità 

Django 

«Calvin Candie aveva 
ragione su una cosa… io 

sono quel negro su 
diecimila.» 

Vikings 

Ragnar 

«A volte gli dei ci 
pongono di fronte ad 
eventi del genere, per 
metterci alla prova. Lei 
mi ha lanciato una sfida  
e io intendo accettarla.» 

Hulk 

«Ciò che mi spaventa di più è 
che quando mi succede, 

quando mi sento sopraffatto e 
perdo completamente il 

controllo… mi piace.» 
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King Kong 

 
«Quand’ecco la bestia guardò  
 in volto la bella, e la bella 
 fermò la bestia, che  
 da quel momento fu come morta!» 
 
«Non sono stati gli aeroplani,  
 è la bella che ha ucciso la bestia.» 
 

Joker 
 

«Ti sembro uno che fa piani?  
Lo sai cosa sono?  

Un cane che insegue le macchine.  
Non saprei che farmene  

se le prendessi. Io agisco e basta.» 
 

«Se introduci un po’ di anarchia… 
      se stravolgi l’ordine prestabilito…  

Tutto diventa improvvisamente  
caos. Io sono un agente del caos.  

E sai qual è il bello del caos?  
E’ equo.» 
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Dexter 

 
«Harry mi ha dato delle regole e mi ha insegnato 
a coprire le mie tracce: io sono un mostro molto 
pulito.» 
 
«Vedo il loro dolore. A un certo livello,  
riesco anche a capirlo. Ma non riesco a 
provarlo.» 
 
«Mi piace immaginare di essere  
solo, completamente solo,  
magari dopo un’apocalisse o  
una pestilenza: non dovrei più fingere  
di comportarmi normalmente,  
non dovrei più nascondere chi sono:  
sarebbe liberatorio.» 

Breaking Bad 
 

Hank 

« Ma hai il cuore al posto giusto amico.  

Ti vogliamo bene, Walt.» 

Gretchen 

«Non ti riconosco più. Davvero Walt,  

che ti è successo? Ora sembri un altro.» 

Walter 

«Abbiamo appena incominciato.  

Niente fermerà questo treno. Niente.» 
 

«Skyler, è da un anno ormai che vivo sotto minaccia 
di morte, per questo ho dovuto fare delle scelte. 

Ascolta, sono io che devo pagare le conseguenze di 
quelle scelte, nessun altro.» 

Dexxxter

«Harry mi ha dato dedelle regole e mi ha insegnato 
a coprire le mie traccracce: io sono un mostro molto 
pulito.»

«Vedo il loro dolorelore. A un certo livello, 
riesco anche a capapirlo. Ma non riesco a 
provarlo.»

«Mi piace immamaginare di essere 
solo, completatamente solo, 
magari dopo o un’apocalisse o 

una pestilenenza: non dovrei più fingere 
di comportarrtarmi normalmente, 
non dovreiei più nascondere chi sono: 
sarebbe libeliberatorio.»
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GLI IMMORTALI 
I miti tra classicità e contemporaneità 

Pirati dei Caraibi  

Indiana Jones  

Harry Potter   

Gibbs 
«Jack te lo devo chiedere, avevi i calici, l’acqua, 

la lacrima, avresti potuto vivere forse per sempre.» 
 

 
 
  

 
Jack  

«La fonte ti mette alla prova, Gibbs, ma è 
meglio non sapere quando te ne andrai. 

Passare il corso della tua intera vita, 
 aperto all’infinito mistero del tutto.» 

 

Donovan 

«Hitler può avere il mondo, ma non 
può portarselo dietro. Io brinderò 
ancora alla mia salute quando lui 
apparterà alle specie estinte.» 
 
 

 

 

 
  

Voldemort 

«Io che mi sono spinto più in là di 
ogni altro sul sentiero che conduce 

all’immortalità. Nulla è peggio 
della morte, Silente.» 
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GLI IMMORTALI 
I miti tra classicità e contemporaneità 

Hercules

Il Signore degli Anelli 

Guardiani della Galassia 

«Padre, questo è il momento che ho sempre  
sognato, ma… una vita senza Meg, anche 
una vita immortale, sarebbe… vuota. Io… 
desidero restare sulla terra con lei, 
finalmente so qual è il mio posto.» 

  Arwen 

«Preferirei dividere una sola vita con te  
che affrontare tutte le ere di questo 

mondo da sola.  
Io scelgo una vita mortale. 

E’ mia da donare a colui che desidero,  
come il mio cuore.» 

 

Ego 
«No, basta! Senti, ascolta!  
Tu sei un dio! Se mi uccidi, sarai  
solo un comune mortale  
come tutti gli altri.» 
 
 
 

 

  
 

 

Star-Lord 
«E che ci sarebbe di male, 
in questo?» 
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CHE COSA CI PORTIAMO A CASA 

  

Paola 

«Non avevo mai affrontato in questo modo il tema del mito, mi sta 

aiutando a guardare i film in maniera più approfondita, stando più 

attenta a ciò che essi intendono comunicare. Ad esempio, nei film 

della Disney sono più attenta al contenuto, che a lasciarmi 

trasportare solo dalla melodia delle canzoni.»  

Giovanni 

 «Nello scrivere i testi ho riscontrato una capacità di leggere e 

cogliere più nessi tra film anche molto diversi tra loro, cogliendo 

analogie di contenuti e temi trattati.»  

Benedetta 

«Nell’antichità come nella modernità sono presenti concetti e 

dimensioni comuni che parlano dell’esperienza umana. Ad esempio, 

sia in Spider-Man che in Vikings notiamo che l’eroe è disposto a 

sacrificare gli affetti più cari per un compito grande.» 

Francesca 

«I film che abbiamo analizzato, paragonati con i miti studiati, 

comunicano gli stessi contenuti, le stesse esperienze, anche se per 

farlo utilizzano mezzi diversi, adeguati al nostro gusto 

contemporaneo. A volte però prevale l’effetto speciale rispetto 

all’importanza del contenuto.» 

Filippo 

 «Per noi moderni, in alcuni casi, come in Breaking Bad e Dexter, 

non è più così netta ed evidente la differenza tra l’eroe e il mostro. 

Questo è testimoniato dal fatto che istintivamente siamo portati a 

tifare per loro, mentre a nessuno verrebbe mai in mente di 

parteggiare per Polifemo.» 
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